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1 CARATTERISTICHE

2 SCHEMA DELLA STRUTTURA

 ■ Raffrescamento, ventilazione e umidificazione
Attraverso la tecnica di raffreddamento con l’evaporazione acquea, il dispositivo ha la funzione di raffre-
scamento e umidificazione dell’aria favorendo il comfort ambientale.

 ■ Aria completamente fresca
Raffresca l’aria senza chiudere porte e finestre, lasciandole aperte o semi aperte Il ricambio d’aria può 
essere di 30-60 volte all’ora.

 ■ Risparmio emissioni ambientali e di energia primaria
Amico dell’ambiente senza CFC con  bassi costi di esercizio nel consumo elettrico 1.1 kWh per 150 m² 
per il modello 18.000 m³/h e 3 kWh per 250 m² per il modello 30.000 m³/h.

 ■ Filtra l’aria da polvere e altre sostanze dannose. 
Può inoltre contribuire a eliminare gli odori ed esalazioni nell’ambiente, immettendo aria esterna più fre-
sca e pulita.

Fig. 2.1
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Tab. 2.1

Tab. 3.1

Numero Nome del ricambio Quantità Numero Nome del ricambio Quantità 
1 Coperchio 1 9 Valvola di scarico 1
2 Pacco motore 3 10 Elettrovalvola acqua 1
3 Pannello laterale 4 11 Angolare 4
4 Angolare 4 12 Distributore di acqua 4
5 Box controllore 1 13 Pannello raffrescante PAD 4
6 Pompa dell’acqua 1 14 Tubo a 5 vie 1
7 Base inferiore vasca 1 15 Motore 1
8 Plenum ventilatore 1 16 Ventola 1

3 PARAMETRI TECNICI

Parametri/Modello FRW 18 FRW 30
Flusso d’aria m³/h 18000 30000
Pressione dell’aria Pa 180 320
Potenza kW 1,1 3,0
Rumore dBA ≤ 68 ≤ 78
tensione/frequenza V/Hz 220-240/50 380/50
Tipo motore Monofase Trifase
Velocità n° 3 Velocità 2 Velocità
Scarico dell’aria Verso il basso Verso il basso
Tasso di evaporazione % 87 90
Area di applicazione m² 100~150 200~250
Dimensioni esterne mm 1100x1100x950 1340x1340x1200
Dimensioni presa mm 650×650 900x900
Peso netto kg 78 110
Tipo comandi LCD LCD
Serbatoio dell’acqua l 36 45
Consumo l/h 45-50 75-80
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4 INDICAZIONI IMPORTANTI
 ■ Raffrescamento, Il Fresco OK si presta a essere utilizzato in tutti gli ambienti che necessitano di comfort 

con il raffrescamento, ventilazione, ricambio e pulizia dell’aria dalla polvere, odori, calore ecc.

 ■ Questa unità raffrescante deve essere installata sempre in ambienti ventilati e asciutti, per evitare che si 
formi e persista il ristagno d’aria umida negli ambienti. Pertanto è opportuno posizionare l‘evaporativo lon-
tano da canne fumarie o estrattori per evitare risucchio di prodotti inquinanti o altri agenti diversi dall’aria 
pulita che possano alterare la qualità dell’aria esterna  da immettere all’interno dell’ambiente o di sporcare 
i pacchi filtranti o l’acqua della vasca.

 ■ Per essere certi che l’unità aspiri sufficiente aria dall’esterno, l’unità deve evitare di aspirare l’aria rista-
gnante dell’ambiente ed evitare di immettere aria fresca all’interno di un ambiente chiuso o con insuffi-
cienti aperture. L’ambiente di utilizzo dell’unità deve avere una capacità di ricambio dell’aria sufficiente, 
una regola base è una apertura di 1 m² ogni 1.000 m³ di aria   per evitare il ristagno dell’aria, questo  in 
condizioni normali dell’ambiente.

 ■ Assicurarsi che il cavo di alimentazione sia collegato correttamente all’unità con il terminale remoto (ve-
dere gli schemi elettrici allegati). Ogni unità raffrescante deve essere protetta con un magnetotermico 
opportuno da 2 Poli, 10 A (FRW 18) o un magnetotermico 3 poli + N, 10 A (modello FRW 30).

 ■ Il cablaggio del raffrescatore è predisposto collegato a terra sulla morsettiera , pertanto deve essere 
adeguatamente cablato a terra con il cavo di potenza di almeno 2,5 mm².

 ■ Assicurarsi che la tensione di alimentazione non si discosti di ±5% da quella nominale, una tensione trop-
po bassa può far sì che l’unità non funzioni correttamente ma a intervalli e i comandi non rispondano in 
base alle impostazioni come potrebbe emergere il rischio di danneggiamento anche in caso di tensione 
troppo elevata.

 ■ Al primo utilizzo dell’unità controllare la tensione nominale di alimentazione per consentire il corretto fun-
zionamento della macchina.

 ■ Questo apparecchio deve essere installato da personale qualificato, opportunamente formato. Dopo il 
corretto avviamento dell’unità non invertire le polarità elettriche della corrente o le fasi di default. In caso 
contrario i danni non saranno coperti da garanzia.
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 ■ Il pannello di controllo a terra deve essere collegato al quadro-controller installato  a bordo macchina con 
un cavo di lunghezza massima di  20-25 mt.

ATTENZIONE: RISPETTARE LE POLARITÀ DEL CAVO DI POTENZA E DEL CAVO DI COLLEGAMENTO 
TRA IL CONTROLLER A BORDO MACCHINA E IL PANNELLO DI CONTROLLO. 

 ■ Non è previsto l’utilizzo di questo dispositivo da parte di utenti (inclusi i bambini) con capacità fisiche e 
mentali ridotte, o senza esperienza e conoscenza, a meno di avere supervisione o istruzioni riguardo 
all’uso del dispositivo da una persona responsabile per la loro sicurezza.

 ■ In caso di guasto dell’unità o rottura dei cavi di alimentazione, per evitare pericoli e i possibili danni emer-
genti, arrestare l’unità e consultare un tecnico autorizzato per la manutenzione.

 ■ Collegare lo scarico dell’acqua senza forzare, nel collegamento idraulico, la fragile filettatura di raccordo 
in materiale plastico predisposta sulla macchina. Piuttosto sarebbe sufficiente collegare lo scarico anche 
raccordando il filetto tramite un “bicchiere” di raccolta, ovviamente rispettando la sezione minima dello 
scarico per evitare turbolenze o ritardi nello svuotamento totale della vasca, essendo lo scarico tempo-
rizzabile.

 ■ Collegare il tubo di alimentazione dell’acqua con apposito rubinetto di intercettazione posizionato adia-
cente al raffrescatore, con il filtro acqua e un  tubo flessibile senza forzare il manicotto in plastica predi-
sposto installato per l’adduzione acqua sulla macchina. 

 ■ Verificare la pressione dell’acqua che, per la durata dei componenti,  non deve superare i 3 bar. 

 ■ Prima di aprire l’acqua di alimentazione della vasca  pulire il tubo da impurità che potrebbero ostruire il 
condotto di alimentazione del galleggiante o dell’elettrovalvola.

Arrestare l’unità in caso di temporale, altrimenti il ventilatore potrebbe  aspirare l’acqua piovana con 
presenza di eventuali impurità o agenti esterni volatili.

ATTENZIONE : nel periodo invernale è importante scaricare l’acqua della vasca e dei componenti  per 
evitare il congelamento con la rottura dei componenti ed importante isolare, svuotando ed interrom-
pendo il flusso dell’acqua , il tubo di alimentazione della vasca collegato all’esterno del raffrescatore.
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5 GUIDA ALL’INSTALLAZIONE

5.1 IMBALLO E TRASPORTO
(1) Il raffrescatore di aria evaporativo deve essere opportunamente imballato per evitare danneggiamenti 

nel trasporto.

(2) Mantenere l’imballo asciutto e in verticale; non impilare più di 2 unità;

(3) Mantenere l’unità in verticale durante il trasporto. Non inclinare per più di 15 gradi. 

5.2 PRE-ISPEZIONE E PREPARATIVI PRIMA DELL’INSTALLAZIONE
(1) Verificare ed utilizzare i componenti e la documentazione fornita a corredo (per esempio istruzioni) 

con i documenti di trasporto. Se qualcosa manca o è danneggiato, comunicare  immediatamente al 
fornitore.

(2) Controllare la tensione dell’alimentazione elettrica come che deve essere confacente a quella indica-
ta nella targa dell’apparecchio. 

5.3 METODI DI INSTALLAZIONE
(1) Il raffrescatore d’aria evaporativo può essere installato sui muri esterni, tetto o parete, tramite canali 

e con un diffusore d’aria.

(2) Il raffrescatore d’aria evaporativo può essere installato sul tetto, con un diffusore per la distribuzione 
dell’aria ambiente a una o più vie, vedi listino accessori. 

(3) Più macchine possono essere installate e collegate a un canale d’aria unico per la distribuzione in 
ambiente nelle zone desiderate.

(4) Il diffusore d’aria deve essere posizionato nell’area da raffrescare. Per selezionare le specifiche del 
diffusore è necessario conoscere il volume e la velocità dell’aria. Il diffusore d’aria può essere costru-
ito in materiale plastico, alluminio o acciaio in base alle scelte o esigenze di cantiere. Disponibili mo-
delli con alette regolabili di mandata verticale e orizzontale, facendo attenzione alle perdite di carico 
e al rumore. La velocità media del condotto deve essere di 3÷6 m/s.

(5) Le dimensioni del canale devono essere opportunamente progettate (indicativamente)   per una ve-
locità dell’aria di 6÷8 m/s,  di 4÷5 m/s  nelle diramazioni e di 3÷4 m/s alla fine del canale.

(6) Il canale di distribuzione deve essere opportunamente progettato per un funzionamento silenzioso 
per una corretta distribuzione dell’aria. Per ridurre la resistenza al flusso, prestare attenzione al raggio 
di curvatura che non deve essere inferiore a 1,5 volte il diametro del condotto. 

(7) Il canale dell’aria non deve essere troppo lungo, al massimo 20 m, verificare pressione e portata 
dell’aria.

(8) Cercare di mantenere il canale possibilmente dritto per evitare curve o ramificazioni, e risparmiare sul 
costo del condotto. 

(9) Nella progettazione viene consigliato l’ utilizzo del diffusore sul canale dell’aria per una migliore distri-
buzione localizzata.

(10) Dimensionare i canali di distribuzione in base alla scelta di distribuzione dell’aria.
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Fig. 5.1

(11) Il canale di distribuzione dell’unità deve essere possibilmente collegato con un giunto in fibra flessibile 
(giunto antivibrante) in modo da evitare le vibrazioni.

(12) Se necessario, prevedere una valvola d’immissione aria o un pannello diffusore in ogni ramificazione 
del condotto.

5.4 ALLACCIAMENTO ELETTRICO E IDRICO 
(1) L’acqua deve essere pulita, spesso si usa acqua di rubinetto, la pressione della sorgente idrica non 

deve superare i 3 bar.

(2) Il collegamento idrico deve essere effettuato tramite tubo flessibile e valvola di arresto.

(3) Il tubo di scarico può essere canalizzato ad altro condotto o a terra tramite raccordo a imbuto collega-
to a un tubo di diametro 60 mm.

(4) Mantenere la tensione stabile nominale ±5 V.

(5) Seguire le istruzioni del manuale per il collegamenti elettrici rispettando le indicazioni per i cavi nei 
collegamenti stand-alone (raffrescatore e quadro di comando a terra) e per la rete Inet (raffrescatori 
e centrale remota).

Raccordo a imbuto Tubo flessibile

Filtro acqua

Valvola di arresto

Pressione max 3 bar

Tubo Ø 60 mm

Carico

Rete idricaScarico
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5.5 SCHEMA APERTURA PANNELLO LATERALE

Fig. 5.4

Fig. 5.2

Fig. 5.5

Fig. 5.3

(1) Allentare le viti (2) Sollevare il pannello laterale

(3) Prendere la parte inferiore del pannello laterale ed 
estrarlo

(4) Rimuovere direttamente il pannello laterale
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6 SCHEMA DI INSTALLAZIONE DEL RAFFRESCATORE EVAPORATIVO

1. Staffa di supporto
2. Curva
3. Canale

1. Staffa di supporto
2. Conversa
3. Canale

1

2

6.1 SCHEMA DI INSTALLAZIONE 
DELLO SCARICO VERSO IL 
BASSO

6.2 SCHEMA DI INSTALLAZIONE 
SUL TETTO

Fig. 6.1

Fig. 6.2

Fig. 6.3 Fissaggio del raffrescatore alla canalizzazione 
tramite la flangia di raccordo (vedi paragrafo 6.4 a pag. 

11)

Fig. 6.4 Fissaggio raccordo alla canalizzazione con 
flangia (vedi paragrafo 6.4 a pag. 11)

ATTENZIONE!!
IL RAFFRESCATORE DEVE ESSERE 

POSIZIONATO PERFETTAMENTE IN BOLLA 
(LIVELLO).

V= Vite autoforante

3 Viti autoforanti 3 Viti autoforanti

Raccordo con flangia

Modello FRW 30
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6.3 STRUTTURA IN ACCIAIO PER INSTALLAZIONE A PARETE

6.4 DIMENSIONI FLANGIA DI RACCORDO CANALE

Fig. 6.5

Fig. 6.6 Fig. 6.7

Tab. 6.2

Quota
Modelli A B C
FRW 18 mm 1400 1200 2000
FRW 30 mm 1600 1400 2000

Quota
Modelli A B
FRW 18 mm 650 900
FRW 30 mm 650 900

ATTENZIONE
1. La dimensione standard del raccordo per il canale dell’aria è 652x652 mm nel modello FRW 18 e 902x902 

mm nel modello FRW 30.
2. La posizione di installazione e la dimensione del canale di adduzione dell’aria possono essere scelte a 

seconda delle situazioni. 
3. L’uscita deve avere dei deflettori per regolare il flusso d’aria, assicurarsi che tutte le uscite abbiano por-

tata d’aria uniforme. 
4. La struttura portante il raffrescatore deve essere costruita con materiale inossidabile. Pressostato gas
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Fig. 7.1

Fig. 8.1

Fig. 8.3

Fig. 8.2

Fig. 8.4

7 SPAZIO PER COLLEGAMENTI E MANUTENZIONE

8 POSIZIONAMENTO CAVO DI ALIMENTAZIONE ELETTRICA

ATTENZIONE!!
Lasciare uno spazio libero di almeno 600 mm 
su due lati dell’apparecchio per permettere i 
collegamenti e la manutenzione, vedi anche 

etichette sui pannelli.

600mm 
minimo

600mm 
minimo

Modello FRW 18

Modello FRW 30

POSIZIONE CORRETTA

POSIZIONE CORRETTA

POSIZIONE ERRATA

POSIZIONE ERRATA

IMPORTANTE
Siliconare a tenuta il 

foro passacavo

SI

SI

NO

NO
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Fig. 9.1

9 SISTEMA DEL “TROPPO PIENO” NEL MODELLO FRW 30

ATTENZIONE AL COLLEGAMENTO!

Sistema di scarico 
“troppo pieno”

Foro per il passaggio 
dei cavi
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10 COLLEGAMENTI ELETTRICI (UNICO APPARECCHIO)

Fig. 10.1

Cavo 4x0,75 mm² 
Lunghezza massima 20-25 
metri compreso le diramazioni
Collegamento a cura 
dell’installatoreCollegamento a cura 

dell’installatore

Quadro a 
bordo

RAFFRESCATORE 
FRW 18 / FRW 30

Alimentazione
FRW 18= monofase 230/50 V/Hz
FRW 30= trifase 400/50 V/Hz

Quadro di comando a terra 
completo di sonda temperatura e 

umidità cod. 13CEQU0034

Collegare l’apparecchio alla rete di alimentazione elettrica e al quadro di comando a terra.
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10.1 PARTICOLARE COLLEGAMENTI ELETTRICI FRW 18

Fig. 10.2

Cavo 4x0,75 mm² 
Lunghezza massima 20-25 metri 
compreso le diramazioni
Collegamento a cura dell’installatore, 
non realizzato da Systema S.p.A. 

Collegamento a cura 
dell’installatore, non 
realizzato da Systema S.p.A. 

Prevedere un sezionatore installato in 
prossimità della macchina, all’esterno 
della stessa, come previsto da norma 
CEI EN 60204-1.
Non fornito da Systema S.p.A. e a cura 
dell’installatore.

QUADRO A BORDO

Alimentazione
monofase 230V 50Hz

QUADRO 
DI COMANDO A TERRA

COD. 13CEQU0034

Legenda
1. Fusibile 6,3A
2. Ventilatore
3. Scarico acqua
4. Pompa acqua
5. Carico Acqua
6. Debatterizzatore (optional)
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10.2 PARTICOLARE COLLEGAMENTI ELETTRICI FRW 30

Cavo 4x0,75 mm² 
Lunghezza massima 20-25 metri compreso le diramazioni
Collegamento a cura dell’installatore, non realizzato 
da Systema S.p.A. 

QUADRO A BORDO

Collegamento a cura 
dell’installatore, non 
realizzato da Systema 
S.p.A. 

Prevedere un sezionatore installato in 
prossimità della macchina, all’esterno 
della stessa, come previsto da norma 
CEI EN 60204-1.
Non fornito da Systema S.p.A. e a cura 
dell’installatore.

Alimentazione
trifase 400V 50Hz

Legenda
1. Scarico acqua
2. Pompa acqua
3. Carico Acqua
4. N° 1 Fusibile 1,5A-T
5. N° 3 Fusibili 12,5A-T 500V
6. Ventilatore
7. Debatterizzatore (optional)

QUADRO 
DI COMANDO A TERRA

COD. 13CEQU0034

Fig. 10.3
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10.3 PARTICOLARE COLLEGAMENTI ELETTRICI CON KIT ESTRAZIONE
Il kit è un accessorio cablato e collaudato in fabbrica  ed è disponibile solo in fase d’ordine, codice: 13CNKI0002. 
Il kit consente la partenza in automatico degli estrattori d’aria, eventualmente posizionati nell’ambiente da 
raffrescare, contestualmente con l’avvio del raffrescamento ambiente. Viene messo a disposizione nella mor-
settiera un contatto pulito (11-14) da collegare opportunamente a cura dell’impiantista: alimentare apposito 
contattore con termica per comando estrattore.

= Collegamento a cura dell’installatore

11;14 = Contatto pulito (normalmente aperto) per consenso estrazione 
aria ambiente 
Corrente nominale contatto: 5 A

FRW 18 - Alimentazione monofase 230/50 V/Hz
L = Fase
N = Neutro

 = Conduttore di protezione

FRW 18

Fig. 10.4
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FRW 30

= Collegamento a cura dell’installatore

11;14 = Contatto pulito (normalmente aperto) per consenso estrazione 
aria ambiente
Corrente nominale contatto: 5 A

FRW 30 - Alimentazione trifase 400/50 V/Hz
L1, L2, L3 = Fasi
N = Neutro

 = Conduttore di protezione

Fig. 10.5



19

 

SYSTEMA S.P.A. FRW 18/30 rev. 12ITIT11102022

Funzionamento della rete: le 4 schede SLAVE funzionano in parallelo alla scheda MASTER.
Configurare il DIP switch SW2 come indicato in fig. 10.6: DIP1 = ON solo per SLAVE.
Tramite il quadro di comando a terra è possibile cambiare i parametri e le impostazioni SOLO dell’apparec-
chio MASTER, non è possibile cambiare i parametri degli apparecchi SLAVE (che funzioneranno come da 
impostazioni dell’apparecchio MASTER). Gli apparecchi SLAVE non inviano alcuna segnalazione di funzio-
namento e/o di guasto.
Il quadro dispone di una sola zona termica.

11 COLLEGAMENTI ELETTRICI (5 APPARECCHI - UNA ZONA TERMICA)

Fig. 11.1

Alimentazione
monofase 230V 50Hz

QUADRO DI COMANDO A TER-
RA COD. 13CEQU0044

Router monodirezionale 
installato all’interno del quadro 

cod. 13CEQU0044

= Alimentazione
   elettrica

Connessione monodirezionale 
Cavo twistato schermato di collegamento 

router-apparecchio sezione minima 2x0,5 mm²

A

ma
x 2

00
 m

MASTER

SLAVE SLAVE

SLAVE

SLAVE

ma
x 2

00
 m

ma
x 2

00
 m

ma
x 2

00
 m

ma
x 2

00
 m
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12 IMPOSTAZIONE PARAMETRI E FUNZIONI (QUADRO COD. 13CEQU0034/44)



21

 

SYSTEMA S.P.A. FRW 18/30 rev. 12ITIT11102022



22

 

SYSTEMA S.P.A. FRW 18/30 rev. 12ITIT11102022



23

 

SYSTEMA S.P.A. FRW 18/30 rev. 12ITIT11102022



24

 

SYSTEMA S.P.A. FRW 18/30 rev. 12ITIT11102022



25

 

SYSTEMA S.P.A. FRW 18/30 rev. 12ITIT11102022



26

 

SYSTEMA S.P.A. FRW 18/30 rev. 12ITIT11102022

13 COLLEGAMENTI ELETTRICI CON RETE I²NET
La rete I²NET è ideata per la gestione, tramite comunicazione seriale RS485, fino a 16 raffrescatori e fino 
a 2 zone climatiche, con il terminale cod. 00CEQU2674 e la gestione fino a 30 raffrescatori e fino a 2 zone 
climatiche con il terminale cod. 05CEQU2715

SONDA DI UMIDITÀ E TEMPERATURA standard (cod. 13CESO0001) - Le sonde possono essere 
posizionate fino a 25 metri dal raffrescatore:

Alimentazione
monofase (FRW 18)
trifase (FRW 30)

Alimentazione
monofase (FRW 18)
trifase (FRW 30)

Alimentazione
monofase 230V 50Hz

Alimentazione
monofase (FRW 18)
trifase (FRW 30)

Centrale remota per la gestione fino a 16 raffrescatori 
(cod. 00CEQU2674) oppure fino a 30 raffrescatori (cod. 
05CEQU2715)

00CEQU2674

05CEQU2715

13CESO0001

13CESO0001

- Una sonda collegata a un raffrescatore (a scelta) che gestisce come unica zona climatica  tutto l’impianto.
- Massimo due sonde collegate per gestire umidità e temperature per due zone climatiche
ATTENZIONE: per distanze superiori a 25 metri  (massimo fino a 1000 metri dal quadro a bordo) utilizzare la 
sonda cod. 13CESC005 (per il mod. FRW18) oppure la sonda cod. 13CESC0006 (per il mod. FRW 30).

Cavo 2 poli + schermo
Lunghezza massima 1000 metri 
dalla centrale remota all’ultimo 
rafrescatore compreso le 
diramazioni
Collegamento a cura 
dell’isttallatore

Cavo 4x0,75mm2
Lunghezza massima 20-25 
metri compreso le diramazioni
Collegamento a cura 
dell’isttallatore

Fig. 13.1

Quadro a bordo

Quadro a bordo

Quadro a bordo
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Alimentazione
monofase 230V 50Hz

CENTRALE REMOTA
cod. 00CEQU2674 (fino a 16 raffrescatori)
cod. 05CEQU2715 (fino a 30 raffrescatori)

QUADRO A BORDO DEL RAFFRESCATORE

QUADRO A BORDO DEL RAFFRESCATORE

RESISTENZA
120Ω

SONDA cod. 13CESO0001

SONDA cod. 13CESO0001

QUADRO A BORDO DEL RAFFRESCATORE

Fig. 13.2

13.1 PARTICOLARE COLLEGAMENTI ELETTRICI CON RETE I²NET
L1 + L2 + L3 = Linea di collegamento seriale 
Lunghezza massima 1000 metri dalla centrale remota all’ultimo raffrescatore compreso tutte le diramazioni 
(L1 + L2 + L3 ≤ 1000 mt)
Il cavo deve essere schermato a 2 poli 
intrecciati, per esempio: Belden modello 
8762 con guaina in PVC 2 poli intreccia-
ta + calza, 20 AWG, capacità nominale 
tra i conduttori 89pF, capacità nominale 
tra conduttore e calza 161pF.

Le sonde possono essere posizionate:
• una sonda collegata a un raffresca-

tore (a scelta) che gestisce come 
unica zona climatica  tutto l’impian-
to;

• 2 sonde su 2 raffrescatori per 2 zone 
climatiche;

Il cavo di collegamento delle sonde 
deve essere 4x0,75 mm². Lunghezza 
massima 20-25 metri compreso le dira-
mazioni.

Per il settaggio della scheda del quadro 
a bordo, intervenire sui DIP Switch SW1 
e SW2 (vedi paragrafo 14 a pag. 28).
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14 SETTAGGIO DEI DIP SWITCH PER COLLEGAMENTO IN RETE
I DIP Switch sono posizionati all’interno del quadro a bordo del raffrescatore (fig. 13.2, pag. 27).
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15 IMPOSTAZIONE PARAMETRI E FUNZIONI (QUADRO COD. 00CEQU2674)
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16 USO, MANUTENZIONE E GARANZIA

16.1 USO
(1) Controllare l’alimentazione idrica per verificare che non ci siano perdite.

(2) Controllare che non vi siano corpi estranei, sporcizia nel serbatoio dell’acqua e nel filtro impianto 
all’esterno del raffrescatore.

(3) Controllare che non ci siano corpi estranei nel ventilatore di immissione dell’aria,

(4) Regolare il livello d’acqua nella vasca. 

(5) Controllare che il dispositivo sia installato in bolla/ livello.

(6) Controllare l’alimentazione elettrica e la tensione siano corrette e corrispondano ai dati di targa. 

(7) Controllare il collegamento elettrico tra il box all’interno della macchina e il terminale, rispettando le 
polarità indicate negli schemi elettrici. 

(8) Controllare i valori della corrente nominale di utilizzo.

(9) Controllare che l’unità raffrescante in funzione non presenti rumori o vibrazioni anomale. 

16.2 MANUTENZIONE
(1) Per assicurare che l’unità raffrescante di aria evaporativa rimanga efficiente, pulire regolarmente il 

pannello raffrescante. Controllare che la pressione dell’acqua in ingresso non sia troppo alta e non 
usare acqua superiore ai 40 °C. Usare il pennello morbido per pulire la polvere.

(2) Per evitare danni derivanti da gelo o insetti dopo un lungo periodo di inattività, chiudere la fornitura 
idrica e scaricare l’acqua nella vasca e nella linea idrica di alimentazione. È consigliabile aggiungere 
una protezione “a cappotto” (disponibile come optional) per proteggere la macchina in caso di tempo-
rali e comunque nella stagione di mancato utilizzo.

16.3 GARANZIA
(1) Durante il periodo di garanzia, le parti di ricambio da sostituire sono gratuite. Il periodo di garanzia 

è di 12 mesi per l’unità raffrescante e 2 anni per l’involucro e i pannelli a condizione che l’acqua sia 
opportunatamente trattata e che venga effettuato con la programmazione lo scarico per il ricambio 
dell’acqua 

(2) L’azienda è responsabile per eventuali difetti d’origine del prodotto durante il periodo di garanzia. La 
garanzia diventa immediatamente invalidata se il guasto o danno è  causato da intervento o modifiche 
da parte di personale non qualificato.
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17 TABELLA I: GUASTI E MANUTENZIONE

Fenomeno Cause RIMEDIO

Funzionamento anormale

Collegamento all'alimentazione elettrica errato Verificare la tensione e la frequenza ai 
morsetti di alimentazione 

Intervento del magnetotermico Verificarne la causa e ripristinare il 
collegamento

La scheda  di  gestione  non è collegata 
correttamente  

Controllare le connessioni del terminale 
remoto con la scheda di gestione

Cavi del motore allentati su cablaggio elettrico Verificare i morsetti e stringerli correttamente

Guasto al motore
Controllare i cuscinetti e l’avvolgimento 
del motore potrebbero essere bloccati o 
l’avvolgimento bruciato

Effetti raffrescanti scarsi

Problema con la fornitura idrica, non può 
fornire il livello normale di acqua

Controllare che il tubo dell'alimentazione 
idrica non sia ostruito, la portata sia 
sufficiente e la valvola sia aperta

Non è presente una presa d'aria adeguata nel 
luogo che deve essere raffrescato.

Aprire a finestra e la porta ed assicurarsi 
che sia idonea per la porta dell’evaporativo 
oppure installare un estrattore d’aria .

L'unità è troppo piccola Sostituire l'unità con una più grande o 
aggiungerne un’altra

Il filtro a rete dell’impianto è intasato Pulirlo o sostituirlo con uno nuovo
Poca acqua all'interno del filtro a rete Controllare che la pompa lavori normalmente

L'umidità dell'aria all'esterno è troppo alta L'effetto raffrescante non è buono se l'umidità 
è troppo alta

La pompa non si muove
Il motore della pompa è guasto Sostituire la pompa
La connessione è allentata Riconnettere la pompa

Infiltrazioni d’acqua
Livello dell'acqua troppo alto Regolare il livello  
L’acqua fuoriesce dal tubo di alimentazione 
della vasca Sostituire il galleggiante o l’elettrovalvola 

Unità per il raffrescamento dell’aria rumo-
rosa e vibra

I collettori di distribuzione non sono bilanciati Regolare  i collettori e verificare le 
connessioni delle tubazioni

Cuscinetti del motore danneggiati Sostituire con lo stesso modello del motore
Canale di distribuzione dell'aria in ambiente è 
troppo piccolo e quindi la pressione dell'aria 
troppo alta

Aggiornare il canale dell’aria per una portata 
adeguata

Odore sgradevole Presenza di acqua ferma,  impurità o alghe 
nel serbatoio dell'acqua

Cambiare l’acqua e la vasca e , pulire o 
sostituire i Pad  

Tab. 17.1
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18 TABELLA II: RAFFRESCATORE EVAPORATIVO DELL’ARIA 
TABELLA DI DIMINUZIONE DELLA TEMPERATURA

Tab. 18.1

Sbocco 
Temp °C

Umidità relativa all’aperto (%)

10 20 30 40 50 60 70 80 90

Temp °C

10 3,2 4 4,8 5,6 6,4 7,2 8 8,6 9,4

15 6,6 7,8 8,8 9,8 10,8 11,7 12,6 13,4 14,3

20 10,1 11,4 12,8 13,9 15,2 16,2 17,2 18,2 19,2

25 13,4 15 16,6 18 19,4 20,6 21,8 22,9 24

30 16,6 18,6 20,4 22 23,6 25 26,4 27,7 28,9

35 19,8 22,2 24,2 26,2 28 29,6 31 32,4 33,7

40 23 25,6 28,1 30,4 32,3 33,9 --- --- ---

45 25,9 29,2 32 34,3 --- --- --- --- ---

50 29 32,7 35,8 --- --- --- --- --- ---

I dati della tabella II sono da ritenersi indicativi essendo dipendenti da altre variabili imprevedibili quali:  la 
temperatura dell’acqua della vasca e di alimentazione, lo stato di efficienza del PAD, il posizionamento del 
raffrescatore, la lunghezza e diramazioni del canale dell’aria ecc.

Dichiarazione specifica

Tutte e informazioni del manuale sono state verificate rigorosamente per una installazione del raffrescatore 
a regola d’arte. Nel caso di migliorie tecniche il manuale potrà essere aggiornato senza preavviso.
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